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Approvata la «legge Brady» 
che istituisce controlli 
su chi compie l'acquisto 
Plaude il presidente americano 

Armi più difficili 
Passo storico 
del Senato Usa 

NOSTRO SERVIZIO 

H i WASHINGTON Colpo di 
scena al Senato americano 
un cambiamento di rotta 
dell'opposizione repubbli
cana ha resuscitato la «legge 
Brady», controversa propo
sta che stabilisce norme più 
restrittive per l'acquisto di 
armi da fuoco Venerdì sera 
l'ostruzionismo dei repub
blicani aveva (atto temere 
che la legge non sarebbe 
mai passata Ma le proteste ' 
del pubblico, gli articoli indi
gnati sui giornali di tutto il 
mondo sono stati tanti e tali 
che il partilo di opposi/ione 
ha cambiato idea e ha (mito 
con l'accontentarsi di un 
compromesso per salvare la 
(accia Leggermente modifi
cata, la «legge Brady» 6 stata 
cosi approvata dal Senato la 
notte tra sabato e domenica 
con 63 voti favorevoli e 36 
contran Hanno votalo a fa
vore 16 repubblicani mentre 
tra i contrari vi sono otto de
mocratici i . ». « 

Ieri una commissione 
congiunta di deputali e se
natori era già al lavoro per 
elaborare un testo definitivo 
della legge che armonia/i la 
versione approvata dalla Ca
mera con quella del Senato 
In linea di massima è già sta
ta presa la decisione di far 
votare le due camere a tem
po di record, in modo che la 
legge diventi esecutiva pn-
ma che il parlamento vada 
in vacanza la prossima setti
mana ' * 

La legge ha il nome del 
promotore James Brady, ex 
addetto stampa della Casa 
Bianca gravemente ferito nel 
1981 in un attentalo all'alio-

ra presidente Ronald Rca-
gan 

Gli Stati Uniti sono proba
mente il paese del mondo in 
cui e più facile procurarsi le
galmente un'arma In diversi 
Stati chiunque può entrare 
in un armena e scegliere tra 
fucili da caccia e da guerra 
senza che gli venga doman 
dato che cosa ne vuole fare 
Il porto d'armi 0 molto più 
facile da ottenere della pa 
tente automobilistica La 
«legge Brady» prevede un in
tervallo di cinque giorni tra il 
momento in cui un arma 
viene comprata e quello in 
cui viene consegnata, in mo
do da consentire un control
lo di polizia La grande mag
gioranza dell opinione pub
blica si e mobilitata per so
stenerla, nonostante l'oppo
sizione accanita delle asso
ciazioni di tiratori II 
compromesso offerto ai re
pubblicani chea \evano fat 
to ostruzionismo e eli pura 
facciata II periodo di prova 
dopo il quale sarà deciso se 
mantenere la legge sarà di 
quattro amv invece che di 
cinque, come prevedeva il 
testo originale (1 ministro 
della ditevi avrà però la fa-
colta di ordinare una proro
ga per il quinto anno senza 
consultare il parlamento 

«Devo dire bravi ai parla
mentari - ha commentato 
soddisfattissimo Bill Clinton 
(il Senato sabato ha appro
vato anche il trattato Nalta 
al quale come e noto il pre
sidente tiene particolarmen 
te) - per aver va'ato leggi 
che ci consentiranno eli lot
tare contro il crimine» 

nel Mondo 
Il presidente cinese arriva nell'isola 
dopo i colloqui con Bill Clinton 
Disgelo tra i due paesi socialisti 
La stampa: «È un fatto storico» 

pj^iriJ 13 

Le riforme economiche di Deng 
nell'agenda dei colloqui bilaterali 
L'Avana valuta l'apertura al mercato 
e punta a firmare intese commerciali 

La sirena dì Pechino ammalia Cuba 
Castro riceve Zernin, archiviati gli anni del grande freddo 
Tra Cina e Cuba si volta pagina A sancirlo è la visita 
di due giorni del presidente cinese Jiang Zemin al
l'Avana È la prima volta che un presidente della Ci
na Popolare si reca ufficialmente nell'isola caraibi
ca Questioni economiche e «riflessioni ideologi
che» al centro dei due giorni di colloqui Per Fidel è 
un'occasione per rompere l'isolamento e costruire 
rapporti privilegiati con il «grande fratello» asiatico 

NOSTRO SEPVIZIO 

• • l,a lunga fase del gelo 
politico tra Pechino e I Avana 
si e conclusa ieri quando il 
presidente cinese Jang Zemin 
e giunto a Cuba per incontrare 
il leader cubano Fidel Castro 
Jiang Zemin reduce dal verti 
ce Apec di Seattle e in procinto 
di visitare il Brasile e il primo 
presidente della Cina a recarsi 
ugualmente nell isola caraibi
ca a Che si tratti di un «fatto sto
rico» lo testimonia il risalto con 
cui la stampa cinese ha prc 
sent.ito I incontro dell'Avana 
l«i visita si rileva ha il duplice 
scopo di incrementare 'e rela
zioni tra i due paesi ma anche 
di dimostrare ali opinione 
pubblica internazionale che la 
Cina pur abbracciando deci
samente I economia di merca
to non intende abbandonare 
gli • unici del blocco sociali
sta» In questo senso alcuni os
servatori sottolineano che la 
tappa cubana del viaggio pre
sidenziale sarebbe slata voluta 
dai settori comunisti più radi
cali di Pechino Ma questo nul
la toglie .il significalo «riconci
liatore» degli incontri in terra 
caraibica Da parte loro le au 
tonta cubane hanno tutto I in 
[eresse di recuperare stretti le
gami con «il grande fratello» ci
nese sul piano politico ma so
prattutto su quello economi
co 

Insomma, si volta pagina La 
si volta rispetto agli anni Ses
santa quando di fronte alle 
tensioni frontaliere cino-sovic-
tichc Cuba non esitò a schie
rarsi decisamente dalla parte 
di Mosca, uno sconlroche pro
segui negli anni Settanta 
quando I Avana e Pechino si 
trovarono su fronti opposti in 
Africa Un decennio dopo infi
ne Fidel si scagliò contro il ri
formatore Deng Xiaopmg nel 
confronto tra Cina e Vietnam 
Putto questo per dire che tra i 
due paesi non poche sono sta
te le materie del contendere 
sempre in nome dell -ortodos
sia marxista» Oggi però non 
e più tempo di dispute ideolo
giche a regnare 6 il realismo e 
il regime castrista non può non 
prendere .ilio che le aperture 
economiche volute dal vec
chio Deng - la «via cinese» ad 
un socialismo di mercato -
hanno dato dei fruitti Da qui le 
ripetute visite a Pechino - av
venute nel corso del 93 - di 
personalità cubane di primo 
piano come Carlos Lage I uo 
mo-chiave dell economia ca
strista e il ministro degli Esten 
Roberto Kobaina 11 «disgelo» 
che ha portato oggi Jiang Zc-
min all'Avana ha preso forma 
nel 1991 quando con I accen
tuazione della crisi energetica 
a Cuba, la Cina vendette un 
milione di biciclette e costruì 

Fidel Castro Jiang Zemin 

due fabbriche nella capitale 
cubana In questo momento il 
colosso asiatico e il principale 
consumatore di zucchero cu 
bano avendone compralo so 
lo nel 92 per 1S1 A milioni di 
dollari Nello stesso periodo i 
cinesi hanno (ornilo prodotti 
alimentari per 73 3 milioni di 
dollari di cai poco meno della 
meta spesi per acquistare riso 
Dal canto suo Cuba e s'alo il 
pruno paese ispano-amenca-
no a riconoscere la Cina Popo
lare considerando Taiwan solo 
come «una parte inalienabile 
del territorio cinese», ed e oggi 
uno dei pnncipah partner lati
no-americani della Cina in 
campo commerciale cultura

le economico e politico Le re 
I izioni economiche e gli 
se imbi bilaterali trai due paesi 
saranno naturalmente uno dei 
temi centrali della visita di due 
giorni del presidente cinese 
ma non virantio il solo argo
mento in discussione Crollata 
I Urss sepolti i regimi socialisti 
dell Est europeo fallile le 
i s|x-nenzc del socialismo al l
eano le capitali più importanti 
di ciò che resta del «movimen
to socialista internazionale» ri
mangono Pechino e I Avana E 
del «socialismo in un mondo 
che cambia» assicura Jose. 
Guerra ambasciatore cubano 
in Cina, parleranno fidel e il 
suo ospite asiatico 
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Un cinese potente 
dà lezioni a Fidel 

SAVERIO TUTINO 

aaal Jiang Zcmin 1 uomo più 
potente della Cina dopo Deng 
Xiao Ping, ò all'Avana ospite di 
Fidel Castro Viene dagli Stati ' 
Uniti dove ha avuto con il pre
sidente amencano Clinton e 
con ambienti industriali e fi-
nanzian in attesa del Forum 
per la cooperazione economi
ca Asia-Pacifico incontri nei 
quali si e dissipata qualsiasi 
ombra nspetto al divsenso 
scoppialo dopo i fatti di Tien 
An Mcn Tra Mali Uniti e Cina 
si profilano adesso scambi di 
enorme portata per tutte e due 
le parti Anche Fidel Castro 
spera [orse di rafforzare i ter
mini di una coopcrazione eco
nomica fra Cuba e Cina Ma 
non ò solo questo il significato 
di una visita che non ha prece
denti Il leader cubano sa che 
avrebbe molto da imparare 
dall espenenza cinese di un 
«socialismo» aiutato da capitali 
stranieri che a loro volta trova
no non pochi vantaggi nel fare 
investimenti in un paese pnvo 
di incognite sociali e di impre
visti noli impiego della forza la
voro 

Cuba ha sempre avuto con 
la Cina rapporti economici 
proficui e intese politiche più 
sfumate a causa della stretta 
alleanza dell Avana con Mo
sca quando eststeva I Unione 
Sovietica Ma da quando II co
munismo come modello di po
tere politico si è estinto in tutto 

il mondo tranne che in Cina 
Castro ha cominciato a guar 
dare con maggiore interesse 
anche dal punto di vista politi 
co ali esperienza cinese, che 
nusciva a mantenere il model
lo di partito unico pur spalan
cando le porte agli investimen
ti di capitale straniero, soprat
tutto amencano È quanto a lui 
(inora non e riuscito Eppure 
nella stona dei trentacinque 
anni di regime castrista si era 
già presentata un occasione 
sena per fare come laCinacon 
gli Usa aprire negoziati per sa 
nare il contenzioso pur man
tenendo un sistema politico 
governalo da un solo partito 
d ispirazione socialista 

Dopo il golpe di Pinochet in 
Cile e dopo la fine del conflitto 
amencano con il Vietnam nel 
! 974 sotto la presidenza di 
Ford, Henry Kissinger offri a 
Castro - come l'aveva offerta 
alla Cina - la possibilità di 
aprire un dialogo per dinmere 
le maggion asprezze nei reci
proci rapporti Come senve 
Pad Szulc nella sua biografia 
di Fidel Castro «Kissinger era 
riuscito già a negoziare un a-
pertura con la Cina (e un viag
gio di Nixon a Pechino) in pie
na guerra del Vietnam e pensò 
che sarebbe stato forse possi
bile stabilire un dialogo anche 
con Castro» Ma Fidel stava per 
mandare le sue •truppe in An
gola e fece finta di non avere 
neppure ncevuto la proposta 

diKissinger il suo gioco era or 
mai legato a quello di Mosca 
Rifiutò quell occasione prati 
camente con io stesso tono 
con cui nel 1972 a un giornali 
sta che gli chiedeva se si sareb
be incontrato volentieri con Ni
xon in occasione di un comu 
ne viaggio a Varsavia jvev.i ri
sposto brusco e netto «Che co
sa abbiamo da dirci noi e Ni 
xon ' Nixon sta invecchiando e 
le rivoluzioni stanno nngiova-
ncndo » 

Ventanni dopo e il 'uturo 
erede di L)en Xiao Ping che vie
ne a vedere dopo Clinton pre
sidente giovane un Casco in
vecchiato e cosciente che le ri
voluzioni non avanzano più da 
molto temo Che cosa può in
segnare adesso Jiang Zemin a 
Castro che il leader cubano 
non abbia già appreso per 
conto proprio9 Forse il dingcn 
te cinese e anche latore di un 
messaggio da parte america
na7 Certo Washington ha un 
urgente interesse a unificare il 
mercato nella regione per re
sistere meglio ali impatto giap 
ponese nel quadro di una pò 
litica delle frontiere uperte sul 
Paci'ieO e in tutto I emisfero 
americano C o dunque anche 
la fretta degli Stati Uniti di (ar 
valere i passi già compiuti con 
Canada e Messico per il tratta 
to di libero commercio ne 
suoi riflessi in tutto il subconti-
nentc che inevitabilmente fini 
ranno con l'influire anche su 
relazioni politiche cosi deliea 
te come quelle esistenti con 
Cuba Su questo forse Jiang 
Zemin ha qualcosa da raccon
tare e qualche consiglio da da 
re a un leader come Fidel Ca
stro che anche per i cinesi non 
e più un enigma come appari
va quando giocava le sue carie 
in Afnca e in America latina 
con quello strano awentun-
smo a doppio taglio che ren
deva tanto perplessi i dingcnti 
di Pechino 

I nuovi giganti Usa, Giappone e Cina hanno gettato le basi per un nuovo ordine economico. Clinton: «Dobbiamo restare uniti» 

Muove i primi passi la «Yalta del Pacifico» 
Blake Island come la Yalta del Pacifico7 11 vertice 
senza precedenti tra il presidente americano Clin
ton, il cinese Jian Zemin, il giapponese Hokosawa 
come una riedizione a fine millennio dell'incontro 
tra Roosevelt, Churchill e Stalin che aveva dettato le 
regole del gioco per quasi me,szo secolo dopo la II 
guerra mondiale. «Abbiamo concordato che la no
stra regione deve restare unita», riassume Clinton. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

SIEQMUND QINZBERQ 

• H Nl-W YORK. Blake Island * 
questa sinora sconosciuta iso-
letta disabitata sulla costa del 
Pacifico, una delle più selvag
ge della terra, dove la furia del-
I Oceano accumula tronchi 
millcnan come fossero fuscelli, 
verrà ricordata come la Yalta a 
cavallo de1 2000' L'inizio di 
una nuova • spartizione del 
mondo tra i giganti Usa, Giap
pone e Cina dopo il decesso 
dell Urss e sulla testa di un Eu
ropa troppo assorbita a crogio
larsi nei suoi malanni anche 
per rendersene conio come ' 
nel 1944 Roosevelt Stalin e 
Churchill avevano disegnato la 
mappa e le regole del gioco 
che bene o male sarebbero <t 
state valide per quasi mezzo 
secolo dopo la sconfitta di Hit
ler' 

Non e nemmeno necessano 
che sia davvero cosi Per solle
vare I interrogativo in questa 
maniera basta anche che ap
paia cosi In un mondo di in
certezze i simboli e le evoca 
zioni possono contare anche 
più dei lai: Le impressioni più 
dei comunicati ufficiali IJC do
mande senza risposta più di 
quello che si dice 

Cos hanno concluso nell in 
contro a 14 a Seattle un vertice 
in apparenza forse troppo al
largato perche potesse risulta
re davvero in impegni concre
ti ' «Almeno ora per la prima 
volta la nostra regione (il Paci
fico) ha avuto il modo di tene
re una discussione politica so 
ria su come rimuovere le bar
riere commerciali e sostenere 
una crescita robusta Se mi 
chiedete di nassumere in una 
sola fr.ise quello che abbiamo 
concordato direi cosi abbia
mo concordato che la regione 
Asia Pacifico debba essere 
unita non divisa abbiamo 

concordato che le nostre poli
tiche economiche devono es
sere aperte non chiuse» e il 
modo in cui I ha messa Bill 
Clinton durante una pausa nel 
le sei ore di discussione colle 
giale con gli altri 13 leader, 
nord-americani e asiatici sedu 
ti su sedie messe a circolo so 
lo un interprete accanto a cia
scuno di essi in atmosfera ca
sual come da tranquillo week
end in campagna in una rusti 
ca costruzione di tronchi d al
bero, con alle pareli totem e 
rna.<chcre indiane 

Non suona affatto come la 
spartizione del mondo La foto 
di gruppo dei 14 con sullo 
sfondo i totem della tribù Sali 
sh che usava questo edificio 
come luogo di riirnonc e cul
to non som'glia ai dipinti sul 
Congresso di Vienna con rnol 
te sciabole uniformi militan e 
spalline dorate sul che fare del 
mondo dopo Napoleone o .i 
quelle dei vertici economici o 
bst Ovest di memoria più re
cente Semmai sembra una 
pubblicità della Bcnetton o 
della Levls Clinton in giubboi 
to di pelle marrone sopra una 
camicia a vistosi seaeehi da 
boscaiolo e searponein' lini-
berland il premier giappone se 
Morituro Hokosawa con al 
collo un enorme sciarpa quasi 
sessantottina benché di morbi 
dissimo cashemere il cinese 
Jiang /emin 1 unico a distin 
guersi in cravatta e giacca di 
foggia occidentale sia pure 
sportiva gli altn ehi in maglio 
ne, chi in dolce vita I australia 
no Paul Kcating audintura in 
giubbotto da caccia con colori 
mimetici da uniforme militare 
Amici ad una scampagnata o 
al barbecue nel cortile di casa 
seir.brav ino non i creatori de1 

più grande blocco economico 

della stona dell umanità LA-
sian Pacific Economie Coope-
ration Group (Apec) e ancora 
ai suoi pruni vagiti Wall Street 
sembrava lontana Non esiste 
ancora nemmeno il simulacro 
di un blocco militare parago
nabile alla Nato Non si erano 
mai trovati prima d ora lutti in
sieme E se il comunicato fina
le del summit dice che evso «ri
dette I emergere di una voce 
nuova negli affari mondiali» e il 
presidete sud-coreano ha tira
to in ballo la saggezza dei prò 
verbi orientali sull'«inizio che e 
già meta del cammino» alme
no uno dei partecipanti il pre
sidente fil'ppino Ramos non 
ha resistilo a ridimensionare 
con una battuta efficace la si
tuazione di fatto «Spero che 
almeno ci scambiercmo nu
meri di telefono e di fax» 

hppure il precedente che in
corni» con più (orza e quello 
di un altra riunione in riva al 
mare anche se molto più n 
stretta alle foto ormai ingiallite 
di Roosevelt Girellili e Stalin a 
Yalta a decidere come ridise 
gnare il mondo dopo I immi
nente vittoria sulla coalizione 
nazi-fascista Anche quella era 
siala piuttosto improvvisala 
come questa Co una strana 
coincidenza anche ambienta 
le «Il panorama mozza il fiato 
mi ricorda punti della nostra 
costa sul Pacifico- iveva seni 
to nei suo diano il futuro segre 
tarlo di Stalo Usa Stettinius di 
Palazzo I ivadi|a la residenza 
ai mare dello zar Nicola in Cri
mea Y ilt ì era stata se< Ila jicr-
eh* Slalin voleva il vertice in 
Russia e con la guerra in cor 
so era la sede logisticamente 
più r iggiuugibile Blake Island 
i1- stata sceita perche ricorda le 
coste selvagge del I ujianedel 
I arcipelago giapponese e in 
sieme ò giusto ad un tiro di 
schioppo dalla citta Usa elle 
ospita 11 Boeing e 11 Mie rosoli 

Ma I elemento decisivo e 
e he entr nubi i vertici si svolge 
v ino in un momento di transi 
zione netta brutale da un era 
ad un iltra Ad un futuro meni 
non p irleremo pm eom< )b 
biarno (atto per decenni di Al 
leali/,i atlantica di \ A 1 0 
MAR-! SAI I e nemmeno lan 
lo di Opec quanto di Blocco 
delPicilieo A|X'c Nafta 0 itt 

Sili Clinton 
con i leader 
dei paesi 
dell Apec 

aaTM La ratifica del trattato di 
libero scambio nordamerica
no (Nafla)da parte del Con
gresso statunitense è stata vista 
in Messico come un trionfo del 
presidente della Repubblica 
Carlos Salinas de Gortan e del 
suo programma economico e 
politico Alla notizia del si di 
Washington i messicani han 
no ricordalo in primo luogo 
che Salina.-, iv^v^ scommesso 
tutta la sua credibilità sul Nafta 
e adesso ha vinto 

In effetti la proposta del 
Nafta era stata rilanciala dal 
governo messicano nel 1990 
riprendendo una vecchia idea 
di Reagan e fu imuiediatamen 
le appoggiata dal presidente 
Bush e dal primo ministro ca 
nadese Mulronev 1 iter dei 
Congresso ha costituito solo 
I ultimo e più dilficile pjssag 
gio di un procevso di integra 
/ione in corso U diffieilt i 
emerse sono na'c piuttosto dai 
dubbi sulla affidabilità politica 
e d economica del Messico 

Il dibattilo sul Nalta e dive n 
tato cosi un dibattilo sul Messi 
co il deficit democratico del 
suo sistema politico il basso 
eosto della manodopera nel 
suo sistema economico la di 
sgregi/ionc del suo sistem ì 
sociale I euforia del governo 
messicano por 11 ratiliea del 
I accordo quindi deve essere 
vis'i come un i sorta di sollievo 
por il superamento di questo 
esame e vi letta ali interno di 
una strategia che fui cercalo m 
modo quasi maniacale il con 
senso internaziou ile al nuovo 
Messico I orso sta proprio in 
(|uesta stratega la chiave per 
e ipire I ippnx eio de I Me ssie ei 

fi-.-» s.V >• 

Anche il Messico 
nel club dei ricchi 

JOSÉ LUIS RHI-SAUSI 

ali accordo Salinas de Gortan 
e il primo presidente messica 
no che ha cercato di basare la 
legittimità dello Stato naziona 
le anche sul piano internazio 
naie l'nma d ora lo Stalo in
fitti si era [ondalo e-sclusiv i 
mente su valori nazionali II 
nazionalismo messicano era il 
collante e he ordin iva I eeono 
mia e 11 politica del paese il 
inondo esterno - in partieol.ir 
modo gli St.iti Uniti - costituiva 
1 avversano d i cui difendersi 
Ciò aveva radici storiche spi-e i 
lidie molto a lungo I obiettivo 
della pollile i e dell economia 
non era si,ito altro che il man 
lenimento dell indipendenza 
nazionale I,azione esterna di 
cexi|X'razione era rivolta sem 
mal, igli altri paesi in condì 
/ioni simili ai paesi in vi i di 
sviluppo anche essi vittimi 
dell asimmetria dei rapporti in 
tenia/ionah 

I apertura economica de I 
Messico consolidatasi con il 
governo di Salinas de Gortan 
ha compie lamento trislorm.i 
lo il tradizionali molo interna 
/lonalc ilei paese Salinas h ì 
ibb indoli ito il li r/oiiionili 

-.IMO e il latinoami malusino 

li i puntalo invece ad inserire il 
p lese nei -club del ricchi» so 
slituendo con la eoiiaborazio 
ni1 il vischio confronto con i 
pie si industrializziti In altre 
parole ha sposalo I idea che 
I i e rese ita dipende soprattutto 
e| ili integiaziono elei paese 
ni II area eli sviluppo Contem 
pur.ineainenle al N ilt i il Mes 
Meo ha fallo richiesi i d ingrcs 
se ili Oese e ali orgaiuzzazio 
ne di coopcrazione economi 
e i dei Pac ideo ( 'v.pec) Di 
itile st ultima ormai si può con 
siderart membro e lontrata 
IH 11 Oc so si d i por corta dopo 
I ir itifica del Nafta 

Onesta trasformazione del 
ili slino nazionale ha polanz 
/ ito il dibattito politico in Mes 
sico e il Nafta e diventalo lo 
spartiacque di questa discus 
suine Dall altro lato della bar 
ne ila e apparsa la sinistra la 
qui l r senza opporsi aperti 
ine lite ili accordo non ne ha 
comunque accettato i conte
nuti A livello gcner ile, e sic u 
rilucine riscontrabile un ap 
poggio p issivi) della popola 
/ione ali i slr itegia di Vilin.is 
l'i r iisan p nuli inolio si nipli 
ii I nnpre - suini ilillus i is L lie-

anche i messicani si siano 
stancati di essere poveri e 
nemmeno ncscono più ad en
tusiasmarsi come in passato 
per il fatto che il Messico sia 
uno dei leader del Terzo mon
do Entrando più in dettaglio 
però i problemi della strategia 
integrazionista e aperturista di 
s.ihnas non sono pochi 

In primo iLogo la stragran
de maggioranza della popola 
zione h.i ricevuto finora solo 
scarsissimi bendici dalla nuo 
va politica economica II go 
verno m reaitò, ha fallo solo 
unji promessa perii (u'uro enc
omiai dura da più di dieci an 
ni Quindi si deve considerare 
che sull accordo si scaricano 
aspettative crescenti e sempre 
più urgenti In secondo luogo i 
grandi imiti della demoera/ia 
messican J non viranno supe 
rati automat.camente dalla 
stnte-gia dell apertura II Nafta 
può favorire la transizione po
litica attraverso il rapporto con 
la democrazia imoricana e ca
nadese ma potrà incile in 
centivaro misure autontane se 
I e mergenza economica persi 
ster i Infine la ratifica del Nal 
t.i avviene nel mezzo della sue 
cessione presidenziale messi
cana Ixi gestione dell accordo 
non vira quindi nella mani di 
Salinas ma del prossimo pre
sidente da eleggere nel l'194 
l-i contesa elettorale non vede 
in lizza solo il e indidato del 
partito di governo (Pri) e 
Ciiahiitcmoc Cardenas i can
didalo gii designato della sim 
str i ma implica anche la sele
zione stessa de-l candidato del 
l'n h i|iicsl.i ò lo rv la variabile-
tiitorn i (ini ini|)ort ìnto ile-Ila 
tr uisi/iimi me ssie ina 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

CE20NE ALCUNA afe « t u r ammnrtoM (rMo ora 12) a pomanolana di mar 
taci 23 novanti»-; Mtawridana a pexnandtttu et marcolaeJ 24, «rrnnandaria di 
gtowd25.AmirMtogovoi>zMau pdfeaetSciaona antimafia mkisiaro morsa 
• o r a * daa*H. prJ Mvtera atri alta sviuppo 

Il Corniolo Dinoto dal Gruppo dai u m o r i dal Pos « convoca» par mamrjl 23 no-
vafflbraa)aon18 
L AaaamWaa dal Giuppo dai sanatori dal Pds * convocata par marcoladl 24 novom 
bea ala ora la 

Comunicare nella crisi. 
Un ciclo di incontri pubblici 

a cura della sezione informazione de! Pds 

ULTIME NOTIZIE 
DAL PROCESSO ITALIA 

Mercoledì 24 novembre, ore 21 

TEATRO DE Jf U n i t à . 
Via del Tritone, 58/B 

Conversazione con 

Alberto ASOR ROSA 
Massimo BRUTTI 

Rossana ROSSANDA 
Walter VELTRONI 


